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Ieri l'ultimo omaggio alla salma 

Condoglianze dal mondo 
per la morte di Chu Teh 

Messaggi del Comitato centrale del PCI, del presidente della 
Camera Pietro Ingrao e del Presidium del Soviet supremo dell'URSS 

Adottate nella sua ultima riunione 

Misure del governo 
portoghese 

contro le attività 
dei sindacati 

Proibite le « interferenze » degli operai nel funzio
namento e nella direzione delle imprese - Il PCP 

i non appoggerà il ministero di minoranza di Soares 

PECHINO. 8 
Centomila persone hanno 

assistito oggi alla traslazione 
della salma del maresciallo 
Chu Teh, assiepate lungo la 
C h a n g a n Chieh (Via della 
eterna pace), l'ampia arteria 
che traversa longitudinalmen-

* «te il centro di Pechino. 
In precedenza centinaia di 

persone autorizzate hanno pò 
tuto visitare la salma nel
l'ospedale dove era stata com
posta. lo stesso in cui è mor
to il primo ministro Ciu En 
Lai. Come il feretro di Ciu 
anche quello del maresciallo 
Chu Teh è s ta to t rasporta to 
da un pullman bianco e az
zurro ornato di coccarde gial
le e nere. Al suo passaggio. 
nonostante le Intimazioni del 
servizio d'ordine, la folla ha 

occupato il centro della stra
da lasciando libero soltanto 
lo spazio necessario al pas
saggio del pullman e delle 
limousines nere del seguito. 

Verso le cinque e t re quar 
} ti (ora locale» il corteo è 

t rans i ta to sulla piazza Tien-
; an Men dove la gente l'at

tendeva da diverse ore. 
L'urna con le ceneri sarà 
poi esposta per le cerimonie 
funebri nel palazzo del 
«parco della cultura del po
polo lavoratore», a fianco 
della Tien An Men (porta del
la pace celeste). 

Oggi 1 giornali cinesi sono 
usciti listati a lutto per la 
scomparsa. Accanto all'inte
stazione la citazione del pre
sidente Mao Tse Tung: « Ser
virò 11 popolo COD tut to il 

E' morto l'ex presidente 
della RFT Heinemann 

BERLINO. 8. 
Gustav Heinemann che fu 

presidente della Repubblica 
Federale Tedesca dal marzo 
1969 al luglio 1974 è morto 
ieri all'età di 76 unni nella 
clinica universitaria di Essen 
dove era ricoverato da qual
che mese. Le sue già gravi 
condizioni di salute non gli 
avevano tuttavia impedito, 
nel maggio scorso, di inviare 
la propria adesione alla con
ferenza internazionale svol
tosi a Karlsruhe contro le leg
gi discriminatorie e liberti
cide In vigore nella RFT e 
che egli stesso aveva contri
buito a far varare. 

In un articolo in cui veni
vano denunciate le prevari
cazioni dello Stato nei con
fronti del parlamento e del
la volontà popolare Heine
mann scriveva: «Coloro che 
combattono in modo radica
le per la libertà e la demo
crazia vengono sospettati dì 
essere nemici della Costitu
zione. Penso che dobbiamo 
opporci a questo stato di co
se con impegno e decisione 
perchè valori fondamentali 
quali la libertà, la giustizia 
sociale. la solidarietà abbia
no a permeare tutti l setto
ri della nostra vita publbica». 

cuore e tu t to l 'animo ». In 
un riquadro sottostante, a 
tutta pagina è riprodotta l'ul
tima frase del necrologio uf
ficiale: «Gloria eterna al com
pagno Chu Teh. grande ri
voluzionario proletario del po
polo cinese ». 

Numerosi messaggi di con
doglianze sono giunti da tut
to il mondo. 

In un telegramma al CC 
del Par t i to comunista cine
se. il Comitato centrale del 
PCI esprime « il cordoglio dei 

comunisti italiani per la scom
parsa del compagno Chu Teh. 
la cui opera ha avuto un 
peso di grande rilievo nella 
rivoluzione cinese ». 

Un messaggio è s ta to invia
to anche dal presidente della 
Camera dei deputati del Par
lamento italiano, compagno 
Pietro Ingrao. al presidente 
della Assemblea Nazionale 
del Popolo. Nel telegramma 
si legge: «A nome mio per
sonale e di tu t ta la camera 
dei deputat i del par lamento 
italiano esprimo a lei e a 
tut ta l'Assemblea del popo
lo le più profonde condo
glianze per la scomparsa del 
maresciallo Chu Teh illustre 
figura nella nuova Cina Po
polare e simbolo delle grandi 
lotte e conquiste di tu t to 
il popolo cinese ». 

Un telegramma di condo
glianze all'Assemblea popola
re e a tu t to il popolo ci
nese è s ta to inviato anche dal 
Presidium del Soviet supre
mo dell 'URSS. Nel messag
gio si afferma che la memo
ria di Chu Teh. grande ri
voluzionario internazionalista, 
leggendario condottiero nella 
lotta per la liberazione del-
la Cina, r imarrà sempre nel 
cuore del sovietici. Nel te
legramma sj esprimono con
doglianze alla famiglia ed ai 
parenti del defunto. 

Minic denuncia 

pressioni straniere 

contro la 

Jugoslavia 
BELGRADO. 8 

Il ministro Jugoslavo degli 
Esteri Milos Minic. in un co
mizio tenuto a Bela Crkva. la 
cit tadina dove nel 1941 co
minciò la lotta dei partigia
ni serbi, ha denunciato la 
esistenza di forti pressioni 
straniere contro la Jugo
slavia. 

« Noi non siamo — ha det
t o — i l solo paese esposto a 
pressioni. Oggi molti paesi 
non allineati sono sottoposti 
a pressioni simili a tentativi 
di rompere la stabilità e di 
imporre regimi obbedienti al
le forze imperialiste. DODO il 
Cile, la tragedia del Libano 
e l'esempio di dove può con
durre la pressione esterna e 
lo squilibrio interno ». 

| Il ministro ha ricordato che 
I per tut to il dopoguerra la 

Jugoslavia ha dovuto lottare 
i contro pressioni e minacce e 
i che 11 momento più difficile. 

è s ta to quello dopo l 'attacco 
di Stalin. « Ma in queste du
re lotte — ha aggiunto — ab
biamo rafforzato la nostra 
unità, la nostra indipendenza 
e la nostra s t rada verso il so
cialismo. Oggi, nell 'ambito 
della grande battaglia per la 
vittoria del socialismo, siamo 
felici perché molti parti t i co
munisti ed altri movimenti 
progressisti si impegnano per 
quei nrincipi! che noi abbia
mo difeso nella dura lotta 
contro lo stalinismo dal 1948 
a! 1955 ». 

LISBONA. 8 
Il governo provvisorio por

toghese ha adot ta to oggi una 
serie di misure che tendono 
a colDire 1 diritti e l compiti 
delle organizzazioni sindaca
li. Queste misure — contro 
le quali i sindacati hanno im
mediatamente protestato — 
sono state approvate dal ga
binetto nella riunione che ha 
chiuso l'arco della sua atti
vità. 

Al termine della riunione, 
dunque, è stato d i ramato un 
comunicato nel quale si fa 
divieto al sindacati di « in
terferire o di compromettere 
le normali att ività imprendi
toriali »: inoltre viene proi
bito agli operai di « interfe
rire nelle attività deuli orga
nismi di controllo o delle 
direzioni di azienda ». Vie
ne messa in pericolo an
che la norma costituzio
nale che garantisce « il 
diritto dei lavoratori di crea
re commissioni operaie... per 
intervenire democraticamen
te nella vita di un'azienda... e 
la loro mobilitazione per il 
processo rivoluzionario». 

Contro l'ordinanza ha pre
so immediatamente posizio
ne la federazione del lavoro 
« Intersìndacal » con un co
municato nel quale accusa il 
governo di « limitare il di
ritto dei lavoratori a condur
re un efficace controllo e con
sente un recupero capitalista 
in violazione della costitu
zione ». 

Una risoluzione del PCP 
annuncia che il governo mi
noritario che prossimamente 
sarà composto dal segretario 
socialista Mario Soares non 
riceverà l'appoggio dei co
munisti. Il sostegno che in
vece ha ot tenuto dal PDP e 
dal CDS indica — afferma 
la risoluzione del PCP — che 
questo governo sarà « anti-
operaio e antipopolare». 

Protesta 
a Praga di 
Intellettuali 

per una 
condanna a 

musicisti pop 

DALLA PRIMA PAGINA 

PRAGA. 8 
Tre musicisti * pop » ceco 

slovacchi, arrestati insieme 
ad altre 19 persone, nel mar
zo scorso, per t comporta
mento teppistico e violazione 
della legge sugli stupefacenti» 
sono stati condannati ieri da 
una corte di Pilsen a pene 
varianti da otto a due anni 
e mezzo di prigione. 

I tre. Karel Havelka di 20 
anni, Miroslav Skalicky di 25 
e Frantisek Starek. di 23 an

ni. erano accusati in partico
lare di avere organizzato un 
concerto « pop » tenuto dal 
gruppo musicale « Plastic 
people of the universe ». di 
cui essi facevano parte, in 
occas :one del matrimonio di 
un membro del gruppo stes
so. presso un club di Pilsen. 
Le autorità cecoslovacche a-
vevano vietato al gruppo di 
esibirsi già dal 1071. ma que
sto aveva continuato le sue 
attività in club privati. 

Un gruppo di intellettuali 
cecoslovacchi ha fatto circo
lare una dichiarazione nella 
quale si difende il diritto de
gli accusati di essere * non 
conformisti ». I firmatari, fra 
i quali figurano gli scrittori 
Pavé] Kohout. Vaclav Ihvel . 
Ludvik Vaculik. Ivan Klima e 
Vaccav Csrny. affermano che 
le accuse lanciate contro i 
giovani musicisti « non sono 
che una scusa per prenderse 
la con la creazione artistica 
non conformista ». • 

Ai firmatari del documento 
era stato vietato dalle auto
rità di pubblicare le proprie 
opere in Cecoslovacchia in se
guito all'appoggio da essi dato 
a Dubcek. 

i i H i n i i M i i i i i M M i i i i i i i i i i i i M i i i i i i i m m i l l i l i n m m • m M i m i m m i i i i i i m m m i i m m i i n i i i i i i i i i i u n n i i i i i i i i i i i n i i i i i i i n m m i i m m i l i i i i m i m m m u n i i l i m i m i 

Da domani al 16 luglb 
alla Standa 

otto prezzi-sfida 
Questi articoli sono posti in vendita fino ad esaurimento. 
Ogni cliente potrà acquistarne solo pochi pezzi per volta. 

Perchè Standa vuole soddisfare il maggior numero di consumatori. 

Olio extra vergine 
Riforma Fondiaria 

un litro 

Birra Gasthaus 

170 
bottiglia formato famiglia 

Riso originario 

310 
gr. 950 netto 

Carne bovina Montana 
in gelatina 

• • 

gr. 140 

Latte parzialmente scremato 
a lunga conservazione 

220 
gr. 1.000 

Vino Orvieto D.O.C. 

750 
ci. 188 in fiasco di paglia 

Tonno Ateo all'olio di oliva 

540 
gr. 190 

Caffè Mauro 

750 
busta gr. 200 

t 

Fai i tuoi conti, fai i tuoi confronti. 
I P GRUPPO MONTEDISCN 

srnnoR 

Comuni 
poletano Scippa nella sua re
lazione, di ritrovarsi sotto 
una sorta di « muro del pian
to » per lamentare i mali che 
affliggono i comuni italiani; 
si tratta, al contrario, di por
re con fermezza il problema 
della finanza locale all'atten
zione del nuovo Parlamento, 
delle forze politiche, del go
verno che ci si accinge a co
stituire nella consapevolezza 
che tale problema costituisce 
uno dei primi nodi da scioglie
re se si vuole bloccare un pro
cesso inflazionistico che ri
schia di travolgere l'intera 
finanza pubblica e che mi
naccia di condurre l'economia 
italiana nel suo complesso ad 
un punto di « non ritorno ». 

Non è certo il caso di fare 
l 'allarmismo. Le cifre parla
no da sole: alla fine del '75 
l ' indebitamento complessivo 
dei comuni italiani aveva 
raggiunto la cifra di 25 mi
la miliardi; il solo disa
vanzo, nello stesso anno, è 
s tato di 6 mila miliardi. Si 
t ra t ta di cifre enormi, desti
nate ad aumentare ulterior
mente: si calcola che entro 
alcuni anni l ' indebitamento 
sfiorerà la vetta dei 50 mi
la miliardi. Ciò che è più 
grave, tuttavia, è il mecca
nismo che determina un tal 
vertiginoso aumento della 
massa debitoria: non sono 
le opere sociali o le spese 
di investimento quelle che 
accrescono l ' indebitamento; 
al contrario queste voci rap
presentano solo una parte 
relat ivamente esigua dei di
savanzi. 

Ciò che fa aumenta re l 
debiti — hanno denunciato 
gli intervenuti — sono in
vece ì debiti contrat t i in 
precedenza, o più esatta
mente gli interessi passivi 
che gli enti locali sono co
stretti a pagare. Solo negli 
ultimi sette anni, ha ricor
dato Scippa, i comuni han
no dovuto pagare per inte
ressi passivi, la somma di 
8700 miliardi, che costitui
scono il 33^1 dell'indebita
mento complessivo (a Na
poli. t an to per fare un solo 
esempio, il disavanzo comu
nale è rappresentato per il 
45 rl. dagli interessi passivi). 
Dunque debiti che riprodu
cono altri debiti, in una spi
rale perniciosa e paralizzan
te. a t t raverso quello che il 
sindaco di Bologna Zangheri 
ha definito il «meccanismo 
perverso » che prende alla 
gola i Comuni e rischia di 
impedire qualsiasi funziona
mento. 

A questo meccanismo si è 
aggiunto negli ultimi mesi 
il blocco pressoché totale 
del credito: le banche si ri
fiutano di concedere pre
stiti. i mutui non arr ivano 
per deliberata volontà della 
Cassa depositi e prestiti e 
del ministero del Tesoro. E 
tut tavia le scadenze dei de
biti pregressi e le intima
zioni di pagamento da par te 
dei fornitori piovono sul ta
voli degli amminis t ra tor i co
munali. E' cosi che a Na
poli non è s ta to possibile 
fino ad oggi pagare gli sti
pendi del personale dei tra
sporti urbani, che a Torino 
si è evitata per un soffio 
la paralisi dei servizi comu
nali (ma puntualmente il 
problema si ripresenterà ad 
agosto) ; che in decine di 
comuni della Calabria il per
sonale non riceve lo sti
pendio da molti mesi. 

Una situazione insostenibi
le. — ha denunciato a sua 
volta II sindaco di Torino. 
compagno Novelli — resa an
cor più grave dal metodo che 
purtroppo è stato seguito dal
le precedenti gestioni de : 
quello di dimostrare un fit
tizio pareggio di bilancio che 
poi. a conti fatti, a Torino 
ha messo in luce un disa
vanzo di 130 miliardi di lire. 

All'inizio della settima le
gislatura — ha rilevato a sua 
volta il sindaco di Firenze. 
Gabbuggiani —. In battaglia 
per la riforma della finanza 
locale appare come momen
to insostituibile nella lotta 
più generale per la riforma 
della finanza pubblica e del
lo S ta to ; si t r a t t a altresì di 
portare avant i e concludere 
la fase costi tuente regionale 
e di realizzare un organico 
r iordinamento dell 'intero ài-
sterna delle autonomie che 
nei consigli di quart iere tro
vano un momento di Ulterio
re qualificazione e rafforza
mento. Sia Gabbuggiani che 
il sindaco di Bologna compa
gno Zangheri hanno insistito 
in particolare sulla riforma 
del sistema bancario e suiia 
necessità di stabilire un nuo 
vo e più giusto rapporto t ra 
gli istituti di credito e gli 
enti locali. La tematica auto
nomistica e stata ulter.or-
mente ampliata negli inter
venti de', sindaco d: M.la-
no. Tognoii. del sindaco di 
Avellino, dei rappresentant i 
dei PRI e del PSDI. dei se
gretario delia lega delle au
tonomie De Sabbata. 

I sindaci hanno quindi a-
vanzato una serie di propo
ste di carat tere immediato: 
1» il prefinanziamento de^.i 
Enti locali sulla base degli 
affidamenti della Cassa De
positi e prest.ti sui bilanci 
a tu t to il 1976: 2» il paga
mento ant icipato di sei me
si di tu t te le somme trasfe
ribili dallo s ta to ai comuni 
nel 1976. secondo quanto pre
visto dalla legge n. 89 dei "76. 
e la immediata erogazione 
deile somme: 3» la utilizza
zione delie s t ru t ture comuna
li nel processo t n b j i a r i o . 
per favorire la riscossione dei 
13 mila miliardi non nscos-
s. nei 1976; 4) la fissazione. 
da p a n e de» m.nistero del 
tesoro e della Banca d'Ita-
iia, di tassi agevolati per 
le operazioni di prefinanzia
mento e finanziamento a fa
vore degli enti locali. Ma se 
queste sono misure di or
dine immediato, il nuovo 
Par lamento dovrà esamina
re cor. assoluta priorità anche 
altre proposte g.à avanzate 
dall'ANCI e r ichiamate que
sta sera nella riunione dei 
sindaci: il «consolidamento» 
del deficit degij enti locai: sul
la base di una lunga scaden
za; il trasferimento del get
tito all ' lLOR e la gestione 
deH'INVrM; il finanziamento 
del fondo di r isanamento en
tro 11 '76 dei bilanci deficitari; 
l 'aumento delle ent ra te sosti
tutive <dai tributi soppressi» 
nella misura m.nima del 35 

per cento. Perché questo pac
chetto di richieste riferentisi 
all ' immediato e alla più lun
ga prospettiva sia al più pre
sto concretizzato. l'assemblea 
dei sindaci ha invitato l'ANCI 
a fissare incontri a brevissima 
scadenza coi segretari dei par
titi politici, coi gruppi parla
mentari dell'arco costituzio
nale, coi presidenti della Ca
mera e del Senato. E" neces
sario dunque porre mano ad 
un'opera urgente e comples
siva di r isanamento della fi
nanza locale, nel più vasto 
contesto della finanza pubbli
ca. E non può trat tars i solo 
di provvedimenti s traordinari 
(che non estirperebbero il mu
le alla radice) o di misure-
tampone (come quella che 
proprio s tamane è stata de
cisa a Roma nel corso di un 
incontro fra il ministro del 
Tesoro. l'Italcasse e la Ban
ca d'Italia per lo sblocco del 
prefinanziamento a favore di 
una serie di comuni, ma per 
una durata di tre mesi). Si 
t ra t ta , in sostanza, di affron
tare i problemi della finanza 
locale con spirito nuovo, nella 
consapevolezza che i comuni. 
le reg.oni e le autonomie !o-
cali, non sono altra cosa ri
spetto allo Stato, ma sono es
si stessi espressione del plu
ralismo istituzionale sancito 
dalla Costituzione repubbli
cana. 

La dichiarazione 
di Cossutta 

Il compagno Armando Cos
sut ta responsabile della se
zione Regioni e autonomie lo
cali de! PCI ci ha rilasciato 
questa dichiarazione sulla riu
nione dei sindaci :< Napoli: 
« I sindaci delle grandi cit
tà d'Italia hanno nuovamen
te espasto la condizione finan
ziaria dei loro comuni. La si
tuazione è drammatica. C'è 
davvero il rischio della para 
lisi. Si impongono provvedi
menti urgenti. Nessuno può 
ignorare più la denuncia e le 
proposte dei sindaci: Parla
mento. Regioni, partiti poli
tici. sindacati e governo. Il 
PCI le raccoglie e le fa prò 
prie e si impegna a presen
tare subito alle nuove Camere 
i disegni di legge volti a risol
vere 1 problemi immediati dei 
comuni italiani, nell 'ambito 
di una riforma della finanza 
pubblica e di quella locale. 
Tali questioni, secondo noi. 
dovranno essere fra quelle 
fondamentali del programma 
del nuovo governo ». 

DC 
negli ultimi giorni proprio per 
« congelare » nei loro incarichi 
i due capigruppo. Ne conse
gue che il gioco è ben p:ù lar
go e complicato di quel che 
possa far pensare la posta del
le presidenze dei gruppi. 

Piccoli è risultato eletto con 
138 voti su 247 votanti. 82 
deputati hanno votato sche
da bianca, otto per l'on. Ge
rardo Bianco; i l sono s ta te 
le schede nulle, otto quelle 
disperse. Più larga la vota
zione per Bartolomei, che ha 
avuto 107 voti sui 130 espres
si dai senatori de. 

Il più polemico por la vi
cenda delle presidenze dei 
gruppi parlamentari è s ta to 
De Mita. Dopo aver ri t irato 
la candidatura, egli ha det to: 
« Ma liliale rinnovamento! La 
unica novità è che la maggio
ranza Zaccagnint non esiste 
più... Quando una maggioran
za non è capace di esprime
re un candidato o una linea. 
vuol dire die non esiste». Re
candosi a votare, ha det to 
poi. ironicamente, che anche 
lui avrebbe votato per Pic
coli. 

La mancanza di un accordo 
per le presidenze aveva mes
so in subbuglio i deputati de
mocristiani. Ieri matt ina, du
ran te una riunione del grup
po. il basista on. M.izzotta a-
veva proposto che la scelta 
venisse avv.ata coi sistema 
delle « primarie ». disperden
do prima i voti, e po' concen
trandoli — in una votazione 
di ballottaggio — sui due no
mi meglio piazzati. Zaccagni-
ni ha respinto questa propo
sta. osservando che non cor
rispondeva allo statuto. An
che una successiva proposta 
del!"on. Misasi. tendente a rin
viare una decisione a un pe
riodo successivo alla forma
zione de! nuovo governo è 
s ta ta lasciata cadere nel nul
la. Ormai, non si t ra t tava 
p:ù di trovare un modo nuo
vo per arrivare all 'eledone. 
La candidatura Piccoli era 
l'unica passibile. E anche 
Zaccagnini ho dato l'impres
sione di essere vincolato agi: 
accordi presi con Moro e 
Fanfani. e orma; rassegnato 
riguardo allo sbocco d; una 
vicenda dalla quale la sua po
sizione non esce certo raffor
zata. 

La guerricciola combattuta 
intorno alle presidenze dei 
gruppi fa da introduzione a 
quella che sarà la fase della 
rr.si di governo post-elettora
le. Moro si recherà oggi o do
mani al Quir.nale per rimet
tere definitivamente il man
dato. E' confermato che le 
consultazioni del presidente 
della Repubblica avranno :ni-
z.o lunedi. 

Per quanto riguarda la DC. 

tan to Forlanl, quanto An-
dreotti , Cossiga e lo stesso 
Moro, hanno mantenuto le 
mani" libere in vista della de
signazione del nuovo presi
dente del Consiglio. 

Saccucei 
del Procuratore della Repub
blica di Latina (nonostante 
le obiezioni del Pubblico mi
nistero) e quindi dell 'annul
lamento della domanda di 
estradizione a suo tempo 
avanzata dalle autori tà ita
liane al governo inglese. 

L'ambasciata d'Italia a Lon
dra. t ramite il ministero de
gli esteri inglese trasmetteva 
la relativa nota verbale al 
ministero dell 'Interno e la 
macchina burocratica si met
teva rapidamente in movi
mento col rilascio dell'impu
ta to dal carcere di Penton-
ville nel pomeriggio e la sua 
successiva traduzione a Hou 
Street dove l'udienza comin
ciava poco prima dello 18 
(ora i tal iana) e si concili 
deva nel giro di appena un 
quar to d'ora. 11 diretto ime 
lessato appariva stanco e 
aveva la consueta difficoltà 
a seguire 11 procedimento da
ta la sua ignoranza della 
lingua inglese. 

Al suo rilascio non aveva 
modo di fare dichiarazioni 
la polizia inglese dimostrava 
infatti tut to l'interesse a sba
razzarsi senza ulteriore indu
gio di una presenza indesi
derata. L'interrogativo tu t to 
ra in sospeso è: come ha 
fatto Saccucei a fuggire, ehi 
lo ha aiutato, chi ha voluto 
che egli raggiungesse l'In
ghilterra da dove hi t renta 
anni , mai nessuno prima di 
lui era stato es t radato: una 
località cioè « tranquilli» » pel
li ricercato, dove il provocato 
re fascista poteva essere con 
venientemente «congelato» fi 
no al dopoelezioni. 

• • • 
La decisione di revocare il 

manda to di cat tura emesso 
contro Saccucei era stata pre 
sa mercoledì mat t ina dal giu
dice istruttore di Latina, dott. 
Archidiacono. che conduce le 
indagini sulla sparatoria di 
Sezze durante la quale fu uc
ciso il giovane compagno Lui 
gi Di Rosa. Secondo il dott. 
Archidiacono la rielezione a 
deputa to ha reintegrato Sar 
cucci in tut te le prerogative 
e i diritti connessi con i! man 
dato par lamentare , compresa 
l ' immunità par lamentare . Per 
il giudice l'autorizzazione n 
procedere decisa nella pa? 
sata legislatura non ha ogg. 
più valore. Deve essere la 
nuova Camera dei deputa ' . 
;» decidere se revocare o me 
no a Saccucei l ' immunità <• 
se deve essere di nuovo ai 
restato. 

DI diverso avviso è invece 
il PM dott. De Paolis che ha 
impugnato la decisione del 
suo collega invocando l'appli
cazione dell'articolo 15 del co 
dice di procedura penale. I! 
dott. De Paolis sostiene che 
gli a t t i parlamentari e l'or 
dine di cat tura sono tut tora 
validi in quanto il codice d; 
procedura stabilisce uno con 
t inui tà nei fatti e nel diritto 
e in forza di ciò Saccucei de 
ve ritenersi sempre colpito da 
ordine di ca t tura . Il ricorso 
del PM alla Cassazione non 
ha comunque bloccato la de 
cisìone del dott . Archidiacono' 
t an to è vero che la revoca de! 
manda to di cat tura è stata 
comunicata agli organi di pò 
lizia i quali, a loro volta, l 'han 
no t rasmessa alla magistra 
tura inglese. 

Tut ta la documentazione a 
procedere e di arresto, è sta 
ta rimessa alla Procura della 
Repubblica di Roma la quo 
le. secondo quanto si è ap 
preso negli ambienti giudi 
ziari. consegnerà nella gior 
na ta di oggi il carteggio alla 
presidenza della Camera de: 
deputat i . Da par te sua la pre 
sidenza di Montecitorio ha 
diffuso ieri un comunicato nel 
quale si afferma che le richic 
ste di autorizzazione a prore 
dere e di ar res to ne! confrnn 
ti di Saccucei saranno esami
na te immediatamente dopo la 
costituzione della nuova ginn 
ta per l'autorizzazione a prò 
cedere. Ne; confronti di Sar 
cucci è s ta ta già trasme-**» 
alla Camera un'altra r idi le 
sta di «utonz/azione a pro
cedere e di a r res to per il fa! 
lito a golpe JI di Borghese. 

Assassinato 
il vescovo 
di Algeri 

ALGERI. 8 
I. vescovo ausiliare rat tol i 

co d; Algeri, mons. Gaston 
Mar.e Jacquier. è s ta to e* 
sassmato. Il prelato è morto 
m aspeda le dopo essere s ta to 
accoltellato ne- centro della 
ci t tà, mentre passeggiava 
L'assassino s. è dato alla 
fuga dopo :! delitto. Il 
72enne prelato era ass_stente 
del cardinale arcivescovo d. 
Algeria Leon Etienne Duvel 
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